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Dopo aver ironizzato sulla pagina 
Facebook sembra che, anche in 

occasione dell’ultimo Consiglio 
comunale dello scorso anno 
un autorevole consigliere 
dell’opposizione abbia, in un 
passaggio sul Bilancio 2020, 
definito questo Notiziario co-

munale QUI COLOGNO un foto-
romanzo. Mentre lo ringraziamo 

della clemenza per aver evitato l’acc 
 

ostamento a generi degenerati di appendice, dobbiamo confes-
sare un sentimento di personalissima gratificazione. Il tentativo 
della Redazione di realizzare un prodotto editoriale che non fosse 
un pesante e noioso trombone ma una occasione di facile e scor-
revole lettura, sembra allora essere andato a buon fine. Un QUI 
COLOGNO di servizio dunque, certo collaterale alla informazione 
soprattutto social che la fa spesso tristemente da padrone, e che 
può certo rischiare l’eccesso di immagini, ma resta un tradizionale 
strumento anche se volutamente popolare e leggero, di cittadi-
nanza partecipata e di appartenenza alla nostra comunità. 

FRANCO ESPOSITO - DIRETTORE EDITORIALE
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Cari concittadini, 
debbo confessarvi che dopo questa lunga vicenda del Coronavirus 
mi sento un po’ in difficoltà. Mi viene infatti spontaneo considerare 
che tutto, dopo questa esperienza, si é ridimensionato. Tutto 
quello che sembrava importante ed urgente, oggi lo vediamo con 
un certo distacco, come se la terribile malattia che ci ha attaccato 
di sorpresa ci avesse strappati a uno stato di frenesia inconsape-
vole. Siamo qui a cercare faticosamente di ripartire, di riconqui-
stare questo fantomatico nuovo tipo di normalità… È per questo 
che ho deciso di dedicare questo spazio 
a come il Comune ha fronteggiato l’epi-
demia. In effetti, la maggiore difficoltà 
per tutti è stata proprio l’assoluta novità 
della situazione, che ci ha colti di sor-
presa: perché nessuno, salvo forse gli 
addetti ai lavori, poteva seriamente ipo-
tizzare, prima della fine di febbraio, che 
una malattia avrebbe fermato il mondo. 
Proprio a fine febbraio, con il focolaio di 
Codogno, abbiamo cominciato a capire 
che c’era qualcosa che non andava: la 
minaccia di questo Coronavirus ci sem-
brava una cosa lontana, una situazione 
che la Cina stava gestendo a livello lo-
cale. Poi il virus ha cominciato a manife-
starsi un po’ ovunque nel Nord Italia, per 
fortuna meno nel resto della Penisola, e 
progressivamente nel resto del Mondo. 
Nel giro di quindici giorni ci siamo trovati 
tutti prigionieri in casa, disorientati da notizie contrastanti e dal 
rapido tracollo dell’economia conseguente al divieto di circola-
zione. A Cologno abbiamo attivato il COC con la Protezione Civile, 
le Forze dell’Ordine ed il volontariato, per la gestione degli aspetti 
più immediati e drammatici dell’emergenza: vigilanza sul rispetto 
delle norme statali emesse per contrastare la diffusione del COVID, 
e sostegno ai molti cittadini e nuclei familiari direttamente colpiti 
dalla malattia o messi in difficoltà dalla crisi economica. E i Comuni 
si sono trovati ad essere quasi esclusivamente esecutori dei vari 
DPCM annunciati a notte fonda. Abbiamo quindi pensato di met-
tere a disposizione dei cittadini delle forme di comunicazione ve-
loci e snelle nella risposta: ecco quindi il numero verde dedicato, 
e la e-mail “infocovid 19”. Moltissimi cittadini hanno potuto otte-
nere attraverso questi canali, informazioni, supporto, indicazioni 
sulle procedure e spiegazioni sulle normative che si sono susse-
guite freneticamente. Con i cittadini bloccati in casa, soprattutto i 
malati, è stato necessario anche predisporre un servizio di conse-
gna medicine, spesa e derrate alimentari per chi non poteva 
uscire, per gli anziani che non se la sentivano e per chi era co-
stretto in quarantena. Anche qui l’impegno della Protezione Civile, 
del Volontariato e dei Servizi Sociali è stato encomiabile. Abbiamo 
organizzato, sul sito web, una anagrafe elettronica degli esercenti 
che offrivano spesa a domicilio, raccogliendo la disponibilità di 

moltissimi commercianti, e provveduto, grazie alla collaborazione 
di molti amministratori di condominio, alla distribuzione delle ma-
scherine di protezione man mano forniteci dalla Regione, quando 
le mascherine erano un bene introvabile. Una vera impresa con-
dotta, come tutto il resto, inventandosi procedure nuove per fron-
teggiare una situazione impensabile, dovendo tenere conto di 
enormi limiti di mobilità imposti dalle misure anti contagio, e con 
risorse umane ridotte all’osso (perché anche moltissimi dipendenti 
comunali, non  dimentichiamolo, son stati costretti a casa) sep-

pure dotate di una estrema dedizione, 
che qui approfitto per ringraziare. Di fatto 
tantissimi nostri dipendenti si sono do-
vuti organizzare da un giorno all’altro per 
lavorare da casa, e garantire comunque 
il funzionamento del Comune special-
mente nei primi giorni di emergenza, vi 
assicuro senza orari né domeniche. Af-
frontato, bene o male, il primo tremendo 
contraccolpo della pandemia, assicurata 
la “sopravvivenza” di chi era obbligato 
in casa, compresi i sintomatici domici-
liari, con i quali ho tenuto un contatto 
particolare e discreto che è stata 
un’esperienza umanamente molto forte, 
abbiamo subito iniziato a pensare a chi 
nell’emergenza aveva perso il lavoro e la 
propria fonte di reddito: ed il Comune ha 
deciso subito di intervenire per allegge-
rire il più possibile, o almeno neutraliz-

zare per qualche tempo, le proprie imposte: quindi blocco 
temporaneo e rinvio dei pagamenti per IMU, TARI e TOSAP, per 
dare una boccata di ossigeno a famiglie ed imprese. Nel frattempo 
abbiamo gestito i buoni spesa, e alcuni generosi contributi di pri-
vati che voglio da queste pagine ringraziare sinceramente, a so-
stegno dei nuclei familiari bisognosi, e garantito al meglio 
l’applicazione della normativa emergenziale, intervenendo dove 
necessario, con la chiusura dei parchi o la momentanea abolizione 
dei mercati. Non sono mancati interventi a sostegno della scuola 
organizzando una raccolta volontaria di computer per studenti che 
ne fossero sprovvisti, come ci siamo preoccupati, con la momen-
tanea abolizione del divieto di sosta, anche di evitare la multa ai 
cittadini che avevano l’auto parcheggiata in strada e non potevano 
spostarla perché chiusi in casa nei giorni di pulizia delle strade. 
Oggi, in vista di una ripresa che speriamo si consolidi, ci stiamo 
sforzando di riorganizzare gli uffici comunali, come le attività pri-
vate che in parte dipendono da noi, secondo modalità che garan-
tiscano la salute e siano compatibili con l’erogazione dei servizi: 
anche questa un’impresa che richiede l’impegno e la responsabi-
lità di tutti noi, perché senza la collaborazione di tutti anche la 
nuova normalità resterà impossibile. 
 

IL SINDACO Angelo Rocchi

Normalità possibile, con l’impegno di tutti

     OLOGNO | Il SindacoCQU
I
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La “Volta” sarà completamente rinnovata

     OLOGNO | ScuolaCQU
I

 

Pronto ed approvato dalla Giunta Co-
munale il progetto definitivo esecu-
tivo dei lavori di manutenzione della 
Scuola dell’Infanzia di via Dall’Ac-
qua. Un importante intervento da 
550 mila euro, finanziato con fondi 
assegnati al Comune da Regione 
Lombardia per l’emergenza coronavi-
rus. I lavori prevedono il cappotto 
termico dell’edificio, la sostituzione 
dei serramenti e della vecchia recin-
zione in cemento per tutto il perime-
tro scolastico, il completamento 
delle asfaltature interne. Questi in-
terventi completeranno quelli già ef-
fettuati tra il 2015 e il 2016 (posa 
del riscaldamento a pavimento e si-
stemazione del tetto), ed un altro 
edificio scolastico risulterà così com-

pletamente rinnovato. L’esecuzione 
dei lavori è prevista nel corso del-
l’estate, per permettere la ripresa 
della frequenza dei bambini a set-
tembre. “Prosegue il lavoro di rinno-
vamento completo degli edifici 
scolastici - afferma Dania Perego - 
interventi molto impegnativi anche 
da un punto di vista economico che 
ci hanno visto coinvolti subito all’ini-
zio del nostro mandato elettorale. La 
soddisfazione di vedere rinnovare e 
sistemare completamente gli edifici 
è impareggiabile. I bambini per noi 
vengono prima di tutto. Avanti così.” 
 
L’edificio scolastico della “Volta” è 
rimasta inalterato dai tempi della 
costruzione, e presenta i segni 
dell’età. L’intervento in progetto ne 
adeguerà sia le caratteristiche fun-
zionali e tecniche sia quelle delle 
finiture.  
 

IN PARTICOLARE VERRANNO ESEGUITI  
 . Coibentazione a “cappotto” dell’in-
tero edificio  . Sostituzione dei serramenti esterni  . Modifica o sostituzione della lat-
toneria del tetto  . Fornitura e posa di nuova lattoneria 
per i serramenti  . Adeguamento sismico dell’edificio  
 
Sono poi previsti interventi sulle aree 
esterne all’edificio, per la sis-
temazione delle strade interne del 
complesso e delle recinzioni. Gli ac-
cessi resteranno invariati. 
 
INTERVENTI NEL DETTAGLIO 
 . Rifacimento del manto di finitura 
superficiale in asfalto  . Modifica delle recinzioni esistenti  . Formazione di nuove recinzioni

ASSESSORE  
ALL’EDUCAZIONE 

Dania Perego 
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CASA DELL’ACQUA 
Terminato il lockdown che ha visto chiu-
dere le Casa dell’Acqua di tutti i Comuni, 
finalmente a fine maggio dopo le analisi 
di rito si è potuta riaprire quella del 
Parco di viale Marche. Ma la novità è 
l’apertura della nuova CASA DELL’ACQUA 
di via Garibaldi. Un servizio gratuito e 
molto apprezzato, che potrà soddisfare 
anche i cittadini di San Maurizio, for-
nendo alla spina oltre l’acqua naturale 
anche quella frizzante. 

 
PLIS PARCO MEDIA VALLE DEL LAMBRO 
Non troppo lontano dalla nuova Casa 
dell’Acqua di San Maurizio, c’è uno degli 
ingressi del Parco Sovracomunale di In-
teresse Locale, cosiddetto PLIS PARCO 
MEDIA VALLE DEL LAMBRO. Proprio al-
l’accesso di via Garibaldi, oltre ai nuovi 
percorsi ciclopedonali realizzati di re-
cente, sorge una nuova e attrezzata pa-
lestra tutta gialla, a cielo aperto che 
permetterà di praticare attività sportiva 
a tutti gratuitamente: petto, spalle, tri-
cipiti, bicipiti, dorso, gambe, quadrici-
piti, glutei, polpacci, addome, femorali. 

Genitori e ragazzi potranno svolgere atti-
vità insieme, in un’area verde completa-
mente valorizzata con un occhio di 
riguardo per le persone disabili, essendo 
alcuni attrezzi fruibili anche da loro. 

Gli attrezzi sono idonei dai 6 agli 80 
anni. Ogni attrezzo è stato studiato per 
accompagnare l’utilizzatore nel movi-
mento corretto e dispone della cartello-
nistica che illustra il corretto utilizzo con 
possibilità di usare il QR code. 

PLIS EST CAVE  
Non da meno anche l’area del PLIS EST 
CAVE, che si trova nella via Ginestrino, 
dove sorge un’altra palestra, rossa in 
questo caso, anch’essa attraversata 
dalla pista ciclopedonale che arriva alle 
porte di Cernusco. In progetto anche il 
collegamento dell’ultimo tratto di pista 
ciclopedonale che collegherà Cologno a 
Cernusco come previsto dal piano plu-
riennale degli interventi del Plis Est 
Cave. 

PARCO DI VIALE MARCHE 
Al via anche l’inizio dei lavori di riquali-
ficazione del PARCO DI VIALE MARCHE.  
 
Il progetto persegue finalità di riqualifi-
cazione dell’area giochi presenti, e la 
realizzazione di un nuovo percorso che 
collegherà il parco con la via Cavallotti 
ed in particolare: 

. sostituzione e spostamento di parte 
dei giochi presenti al fine di creare 
un’area funzionale mediante divisione 
degli stessi per età e competenza; . utilizzo dei giochi per utenze con di-
sabilità motoria, sensitiva e cognitiva; . nuovo impianto di illuminazione; . realizzazione di un’area di aggrega-
zione attrezzata di sedute e tavolini; . realizzazione di un’area da destinare 
ad attività ludiche date in concessione 
a privati. 
 
Una nuova veste per Cologno, più a mi-
sura d’uomo e di bambino, più green e 
più moderna. 

Una particolare attenzione anche per gli 
amici a quattro zampe, nuovi spazi a 
loro dedicati, realizzate infatti 2 nuove 
aree cani, in via Toti a San Maurizio e in 
via San Martino a Ginestrino, in proget-
tazione altre due nuove aree: via Masca-
gni e via Calamandrei.

     OLOGNO | EcoNewsCQU
I C

Risorse naturali, verde,  
sport e giochi 
Leit motive 2020: mens sana in corpore sano

 
ASSESSORE  

ALL’ECOLOGIA 
Chiara Federica Cariglia



L’emergenza sanitaria da Covid 19 ha portato il governo 
italiano ad attivare una serie di misure di prevenzione, 
dichiarando, con Delibera del Consiglio dei Ministri 31 
gennaio 2020, lo stato di emergenza per sei mesi (pertanto 
fino al 31 luglio 2020) in conseguenza del rischio sanitario 
connesso alla diffusione dell’epidemia. Tutti i diversi 
Decreti emanati dal Presidente del Consiglio prescrivono e 
disciplinano le diverse tipologie di misure di contenimento 
applicate per contenere la diffusione dell’epidemia. 
Il notevole impatto economico che questa emergenza ha 
avuto sulle attivtà commerciali ed 
artigianali che hanno dovuto 
sospendere tutto dal 12 marzo fino ad 
almeno i primi giorni di giugno p.v.. 
Anche noi come tante altre 
Amministrazioni abbiamo sospeso 
alcuni pagamenti. Ma tutto ciò non è 
sufficiente perché le prescrizioni 
governative, di cui al DPCM 26 aprile 
2020 – fase 2 emergenza COVID-19, 
che permetteranno la loro riapertura 
prevedono e richiedono come 
requisito principale, un distanziamento 
dei tavoli e dei posti a sedere 
superiore o pari ad almeno 2 metri 
lineari.» È sicuro che ciò inciderà 
pesantemente sulla possibilità di 
accoglienza dei clienti nelle aree 
interne di questi locali, generando un 
notevole calo degli incassi.» 
Altrettanto evidente che ciò porterà ad 
un aumento dei costi di gestione e 
all’inevitabile diminuzione del 
personale e, in taluni casi, perfino alla 
chiusura dell’esercizio. Una delle 
strategie di supporto a queste attività 
economiche è quella di adottare ogni 
misura utile affinché le attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande autorizzate all’interno degli 
esercizi commerciali, nelle librerie e 
nei chioschi possano essere esercitate all’aperto con le 
relative autorizzazioni alle concessioni di suolo pubblico 
in modo tale da permettere la loro sopravvivenza. 
Pertanto, è stato necessario prevedere diverse modalità 
operative di rilascio di concessioni occupazione suolo 
pubblico e di ampliamento di quelle già assegnate in aree 
appartenenti al patrimonio comunale, nonché in aree 
private soggette a servitù di pubblico passaggio Stiamo 
pertanto preparando una delibera per la Concessione di 
nuove occupazioni di suolo pubblico o ampliamenti di 

quelle già esistenti per le attività produttive che 
costituiscono un importante tessuto economico, sociale e 
occupazionale della città di Cologno Monzese.  
L’autorizzazione sarà transitoria e auspico per un arco 
temporale abbastanza lungo, al fine appunto di assicurare 
agli esercenti che ne faranno richiesta, di poter usufruire 
di una superficie di suolo pubblico non inferiore a quella 
appositamente attrezzata e autorizzata all’interno degli 
esercizi commerciali, ma che a causa delle prescrizioni 
governative sul distanziamento sociale non sarà 

utilizzabile. Anche coloro che sono già 
beneficiari di una concessione per 
occupazione di suolo pubblico 
potrebbero presentare una domanda di 
ampliamento della stessa che consenta 
il reintegro non solo delle superfici 
interne ma anche di quelle esterne non 
utilizzabili a causa del distanziamento 
sociale. La nuova concessione o 
l’ampliamento di quella già esistente 
potrebbe riguardare anche aree prive 
di marciapiedi, purché ciò non 
comporti intralcio alla pubblica 
circolazione. Questa misura andrà ad 
aggiungersi alle precedenti già 
deliberate come le proroghe delle 
scadenze dei tributi Tosap e Tari. Il 
vantaggio fiscale reale è invece quello 
dato dallo stanziamento a bilancio di 
ben 400 mila euro e destinato a sgravi 
fiscali sulla Tari. Contabilizzando 
l’inevitabile contrazione del gettito 
derivante dai tributi, per la crisi 
finanziaria indotta da questa pandemia 
e valutando che comunque abbiamo 
una buona disponibilità di cassa, 
abbiamo messo in campo questo 
vantaggio fiscale che comunque 
costituisce per l’Ente uno sforzo 
notevolissimo e per le attività costrette 
alla chiusura forzata, un piccolo aiuto 

per la ripresa. L’agevolazione messa quindi in atto consiste 
nel prevedere sgravi a coloro che ne faranno richiesta sul 
pagamento della Tari 2020, per un importo massimo di 
circa 3 mensilità. Infine pensiamo di posticipare 
ulteriormente i pagamenti della Tari 2020, portando la 
scadenza a settembre 2020, oppure in due rate con 
scadenza entro la fine dell’anno 2020. 

VICESINDACO E ASSESSORE AL BILANCIO 
Gianfranca Tesauro

“Riparti Cologno”

     OLOGNO | Il VicesindacoCQU
I
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Un altro importante obiettivo di questa 
Amministrazione è stato raggiunto: il 
nuovo Polo della Sicurezza, con sede in 
Largo D’Acquisto, è stato realizzato e 
sarà a giorni operativo. La Polizia Lo-
cale, la Protezione Civile e le Associa-
zioni ANC e API, che contribuiscono alla 
gestione della sicurezza dei cittadini, 
possono finalmente trovare ospitalità in 
una struttura ora efficiente e all’avan-

guardia, che si sviluppa su 3 piani di 
circa 400 mq per ognuno.  
Per la ricollocazione del Comando di Poli-
zia Locale e delle associazioni, in una 
sede più adeguata e dignitosa alla fun-
zione svolta, si è infatti completamente ri-
strutturata l’ex caserma dei Carabinieri, i 
cui spazi erano da tempo abbandonati ed 
inutilizzati. Lo spazio interno e le aree 
esterne sono state riconfigurate, con la ri-

Il Polo della Sicurezza ora è realtà  

L’inaugurazione a emergenza finita

ASSESSORE  
AI LAVORI  
PUBBLICI  

E ALLA  
SICUREZZA URBANA 

Giuseppe Di Bari  
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visitazione del sistema degli accessi e dei 
collegamenti ai vari piani, mediante una 
serie di opere impiantistiche e murarie, e 
con l’installazione di un ascensore con ca-
pienza di 8 persone e con una nuova cen-
trale operativa con moderna tecnologia di 
comunicazione tra agenti e centro di con-
trollo della videosorveglianza cittadina. Al-
l’ingresso principale è ubicata una 
guardiola dotata di parete vetrata da cui 
si controllerà l’accesso dei cittadini, che 
verranno preventivamente identificati. Al 
piano terra sono distribuiti una serie di uf-
fici a contatto con il pubblico, mentre in 
un area, posta a sud/ovest, il cui accesso 
avviene da una porta blindata, è ubicato 
l’ufficio di perquisizione dei fermati, con 
la presenza di due celle di sicurezza do-
tate di servizi igienici. Al piano superiore 
trovano posto ulteriori uffici, una sala 

break con relativa kitchen area, una sala 
conferenza adibita a C.O.C. e l’adiacente 
sala riunioni. Al piano inferiore troviamo 
gli spogliatoi separati per sesso con an-
nessi servizi igienici. La porzione nord-est 
del fabbricato è destinata alla Protezione 
Civile ed alle altre associazioni, i cui ac-
cessi sono indipendenti e separati da 
quelli del Comando di Polizia Locale. È 
inoltre in previsione l’installazione di un 
sistema di videosorveglianza esterna del-
l’intero edificio. 
Il costo complessivo dell’opera è ammon-
tato a circa € 800.000,00, comprensivo di 
€ 200.000,00 provenienti da fondi dallo 
Stato quale “conto termico”, ovvero per 
l’efficientamento energetico del nuovo 
“cappotto” di copertura dell’intero edifi-
cio, oltre all’installazione del nuovo im-
pianto di condizionamento e dei nuovi 

serramenti. Da ultimo l’Amministrazione 
ha finanziato ulteriori € 350.000,00 per il 
progetto che prevede la ristrutturazione 
del capannone attiguo al Polo della Sicu-
rezza per aumentare gli spazi per i mezzi 
e per la strumentazione della Protezione 
Civile. Si tratta di un intervento di ristrut-
turazione che prevede il rifacimento di 
tutti gli impianti, l’esecuzione di blocco 
servizi igienici e uffici, lo spostamento 
della recinzione per realizzazione di un 
ampio piazzale che verrà completamente 
asfaltato con formazione di tettoie per ri-
covero mezzi e veicoli. 
La nostra Cologno Monzese può pertanto 
contare sull’efficienza di un Polo in cui è 
garantito il coordinamento di Polizia Lo-
cale, Protezione Civile e associazioni per 
dare risposte sempre più tempestive e di-
rette alla sicurezza dei cittadini.

NEI NUOVI UFFICI IN LARGO SALVO D’ACQUISTO

Nella pagina a fianco: il Sindaco 
e l’assessore Di Bari davanti  
al nuovo Polo della Sicurezza. 
In alto: la nuova sala operativa.  
A sinistra: gli spogliatoi  
e il nuovo ingresso.
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Cologno Easy: come si fa

     OLOGNO | ServiziCQU
I

Lo Sportello Telematico Polifunzionale 
“Cologno Easy” offre la possibilità di 
presentare le proprie istanze diretta-
mente online. Dallo sportello si può in-
viare qualsiasi procedimento comunale 
dal computer, dal tablet o dallo smar-
tphone. Accessibile tramite CNS e SPID. 
Si riducono così i tempi di attesa e l'Am-
ministrazione comunale migliora il la-
voro dei suoi uffici. La pratica 
presentata attraverso lo sportello tele-
matico, infatti, sostituisce completa-
mente quella in formato cartaceo, 
perché rispetta i dettami del Codice 
dell’Amministrazione Digitale. Lo spor-
tello telematico è in aggiornamento con-
tinuo dei contenuti anche per la 
costante crescita del numero dei proce-
dimenti che possono nascere da nuove 
esigenze o normative, di ogni livello, 
che vengono emanate o modificate nel 
tempo. Ogni procedimento è scritto con 
un linguaggio semplice e sburocratiz-
zato, collegato a norme sempre aggior-
nate e ricco di informazioni utili. 
 
COSA SI PUÒ FARE 
 
Lo sportello telematico polifunzionale 
permette di: . consultare tutte le informazioni e le 

norme necessarie per presentare la pratica . compilare e firmare in modo guidato 
i moduli digitali . controllare ogni fase dello stato di 
avanzamento del procedimento. 
 
COME ACCEDERE A COLOGNO EASY 
 
Per accedere allo sportello on line oc-
corre disporre di CNS (tessera sanitaria 
ovvero tessere rilasciate da aziende au-
torizzate iscritte all’albo dell’Agenzia go-
vernativa per l’Italia Digitale) e relativo 
codice PIN, oppure dello SPID, l’identità 
digitale che consente l’accesso on line 
a tutti i servizi rilasciati dalla pubblica 
amministrazione. 
 
COME RICHIEDERE I CODICI DI ACCESSO 
 
Per richiedere il codice PIN è possibile 
rivolgersi all'URP Ufficio Relazioni con il 
Pubblico, anche attraverso una richiesta 
via email. 
Per richiedere lo SPID è possibile rivol-
gersi ad uno degli Identity provider abi-
litati e registrarsi attraverso il loro sito. 
I tempi di rilascio dell'identità digitale 
dipendono dai singoli Identity Provider. 
Gli Identity Provider forniscono diverse 
modalità di registrazione gratuitamente 

o a pagamento e i rispettivi SPID hanno 
diversi livelli di sicurezza.  
 
COME CERCARE UN PROCEDIMENTO 
 
Entrati in Cologno Easy è possibile effet-
tuare una ricerca dal motore di ricerca (ri-
quadro bianco in alto a destra) indicando 
un titolo o una parola del servizio per il 
quale si ha necessità di effettuare una ri-
chiesta online, in alternativa si può sele-
zionare un’area tematica all'interno delle 
quale viene proposta una lista di voci cor-
rispondenti a tutti i procedimenti presenti 
nella categoria prescelta. 
Dopo aver effettuato la scelta precisa, si 
accederà ad una prima parte informa-
tiva, e a seguire si potrà attivare il ser-
vizio online alla voce "servizi". Da lì si 
accede alla sezione dedicata alla com-
pilazione online della richiesta dove 
oltre ad effettuare "l'accesso riservato 
agli utenti autenticati" sarà anche pos-
sibile visionare il modulo da compilare 
e documenti da allegare. 
 
Per informazioni, supporto all'accesso e 
chiarimenti è possibile contattare l'URP 
al numero verde 800073504  
o via email all'indirizzo  
urp@comune.colognomonzese.mi.it 
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     OLOGNO | Consiglio ComunaleCQU
I

Cologno entra  
nella partecipata  
CEM Ambiente spa?  
Cologno Monzese entrerà nella società a 
capitale pubblico CEM per gestire, come 
altri 67 comuni, il servizio di igiene ur-

bana, che ci costerà in sei anni più ¤i 35 milioni di euro circa. La 
Lega ha imposto la decisione senza coinvolgere i cittadini e la-
sciando poco tempo ai Consiglieri per valutare gli atti. L’11 maggio 
2020 abbiamo ascoltato per la prima volta il Sindaco in Commis-

sione, il 14 maggio 2020 avremmo dovuto votare per l’adesione, 
ma il Consiglio è stato sospeso per mancanza del numero legale a 
causa delle dimissioni di un Consigliere di maggioranza. CSD in-
tende condividere con i cittadini alcuni dati che mettono in dubbio 
la convenienza economica dell'adesione a CEM. Rimandiamo al 
nostro sito e alla nostra pagina Facebook per i dettagli tecnici e ri-
portiamo qui solo alcuni punti fondamentali. 1) I ricavi ottenuti della 
raccolta differenziata con Eco Nord (attuale gestore fino all’8 giugno 
2020) sono maggiori rispetto a quelli che avremo con CEM; 2) Co-
logno pagherà al CEM una penale fissa per i rifiuti organici, il cui 
conferimento continuerà ad essere gestito negli impianti di pro-

prietà del nostro Comune (lett. D dello schema contratto), 3) nel-
l’affidamento diretto non otteniamo migliorie al capitolato proposto, 
come invece ottenemmo con Eco Nord (giochi per i parchi, ristrut-
turazione della piattaforma “Portogallo”), 4) i servizi di CEM sono 
inferiori rispetto a quelli forniti dall’attuale gestore, 5) dovremo af-
frontare un aumento della TARI, 6) l'acquisto dei sacchetti sarà a 
carico degli utenti, 7) se ci sono difformità rispetto agli standard 
dei rifiuti, CEM Ambiente addebiterà al Comune i costi di ricarica-
mento e trasporto, oltre agli oneri di smaltimento. 

Loredana Verzino, Capogruppo Consiliare  
Cologno Solidale e Democratica

Rilanciare  
la Città, avanti  
con il cambiament0!  
Stiamo conoscendo uno dei periodi 
più bui e cupi della storia di questo 
Paese, la pandemia ha colpito indistin-

tamente ogni territorio, ogni classe sociale e ogni realtà. Anche 
la nostra Città non è rimasta indenne dall’ondata di contagi che 
ha travolto il Nord Milano ma ha saputo affrontare il peggio, 
riorganizzandosi e stringendosi attorno a quel concetto di Co-

munità che per troppo tempo si era perso a causa del distacco 
esistente tra le Amministrazioni e i propri cittadini. La Giunta 
Comunale ha saputo affrontare con determinazione ogni diffi-
coltà, instaurando preziose sinergie con le forze sociali della 
Città per garantire il massimo supporto ai cittadini, soprattutto 
quelli più in difficoltà. Un periodo indubbiamente complesso, 
imprevedibile e inaspettato che ha imposto strumenti nuovi, 
nuovi modelli e massima trasparenza per condividere ogni in-
formazione utile. Non sono mancati, e siamo certi non manche-
ranno, aiuti e sostegni al Commercio Locale, alle Associazioni, 
a tutti coloro che dimostreranno bisogni differenti da quelli a 

cui siamo abituati ad affrontare. La buona gestione dell’Emer-
genza Covid-19 è l’ennesima dimostrazione del buon governo 
della Città, del consolidamento del cambiamento, di un nuovo 
modo di amministrare. E mentre c’è qualcuno che senza rispetto 
tenta di metterci i bastoni tra le ruote provando ad architettare 
fumosi, e come al solito inconsistenti, complessi burocratici per 
bloccare la nostra spinta verso la rivoluzione, noi teniamo duro 
e ci prepariamo a rivincere per Cologno e per i colognesi. Avanti 
Insieme con Rocchi e con la Lega!  
 

Il Gruppo Consiliare, Lega Cologno Monzese

Risultati  
di amminsitrazione  
Siamo quasi giunti ormai alla fine 
del mandato di questa Ammini-
strazione.  
Tutti gli obiettivi affidati alla re-

sponsabilità assessorile sul bilancio sono stati rag-
giunti e, tra questi il più importante è stato 
sicuramente il completamento dell'armonizzazione 
contabile e il rispetto dei termini imposti dalla legge, 

evitando di avvalersi di proroghe e rinvii anche se 
consentiti. Di ciò hanno sicuramente tratto vantaggio 
i fornitori, che oggi non devono più aspettare mesi 
per i pagamenti. Quanto al patrimonio, il compito più 
gravoso è stato quello della rilevazione di tutti i beni 
immobili di proprietà del comune e della loro valoriz-
zazione, mediante contratti di locazione o conces-
sioni, ispirati a requisiti oggettivi ed uguali per tutti. 
Tutte le realtà associative hanno oggi infatti un trat-
tamento univoco e risultano regolarizzate, salvo qual-
che residua realtà, come i nuovi centri anziani per cui 

si sta procedendo ad un riconoscimento di pubblica 
utilità, o locali per i quali sono stati eseguiti bandi 
di alienazione o valorizzazione. L’auspicio è quello di 
mettere a reddito tutti gli immobili comunali me-
diante una gestione chiara e trasparente del patrimo-
nio. Accanto alla riconosciuta professionalità, il clima 
del personale negli uffici ha aiutato non poco a rag-
giungere i risultati dell’assessorato affidato a FDI. 
Non si può dire “Missione compiuta!”, ma ormai 
quasi ci siamo. 

Il Gruppo Consiliare FDI
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MUNICIPIO - Entrata via della Resistenza 
SERVIZI APERTI AL PUBBLICO  
SENZA PRENOTAZIONE 
UFFICIO PROTOCOLLO 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 
Il martedì anche dalle ore 14.30 alle ore 17.00. 
L’accesso avviene previo ritiro dell’apposito ticket 
al totem posto all’ingresso.  
PEC: protocollo.comunecolognomonzese@legal 
mail.it 
U.R.P. - UFFICIO RELAZIONI  
CON IL PUBBLICO 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 
Il martedì anche dalle ore 14.30 alle ore 17.00. 
L’accesso avviene previo ritiro dell’apposito ticket 
al totem posto all’ingresso.  
Email: urp@comune.colognomonzese.mi.it  
Numero Verde 800073504 
SERVIZI APERTI AL PUBBLICO  
CON OBBLIGO DI PRENOTAZIONE 
UFFICI ANAGRAFE - STATO CIVILE -  
CIMITERIALE 
Per prenotare un appuntamento, telefonare al nu-
mero unico di prenotazione 0225308400 attivo 
esclusivamente il lunedì, martedì e mercoledì 
dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Per le denunce di morte telefonare ai numeri 
0225308263 - 0225308268 dal lunedì al sabato 
dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 
Per le richieste di residenza è possibile inviare la 
domanda online tramite lo sportello telematico 
Cologno Easy o in alternativa inviare il modulo 
via email anagrafe@comune.colognomonzese.mi.it 
o via PEC protocollo.comunecolognomonzese@ 
legalmail.it 
RITIRO ATTI DEPOSITATI  
PRESSO LA CASA COMUNALE 
Per prenotare un appuntamento, telefonare 
ai numeri 0225308327 - 0225308330 nei 
giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 14.30 
alle ore 16.30. 
RITIRO ATTI NOTIFICHE - MESSI COMUNALI 
PRESSO LA CASA COMUNALE 
Per prenotare un appuntamento, telefonare ai 
numeri 0225308368 - 0225308461 nei giorni di 
martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00. 
SPORTELLO RILASCIO CONTRASSEGNO PER LA 
CIRCOLAZIONE E SOSTA AL SERVIZIO DELLA 
PERSONA INVALIDA 
Per prenotare un appuntamento, telefonare ai nu-
meri 022543333 - 0225308343 dal lunedì al sa-
bato dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e al martedì 
dalle ore 9.00 alle ore 18.00. 
 

MUNICIPIO - Entrata via De Gasperi 
SERVIZI APERTI AL PUBBLICO  
CON OBBLIGO DI PRENOTAZIONE 
UFFICIO RAGIONERIA 
Per prenotare un appuntamento telefonare al 
numero 0225308274 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00 e il martedì anche dalle 
ore 14.30 alle ore 17.00 ovvero mandare una 
email all’indirizzo ragioneria@comune.cologno 
monzese.mi.it 
UFFICIO TRIBUTI 
Per prenotare un appuntamento inviare una 
email all’indirizzo tributi@comune.cologno 
monzese.mi.it ovvero telefonare ai seguenti nu-
meri: . TARI ABITAZIONE tel. 0225308246 – 
0225308270 . TARI ATTIVITÀ – SPORTELLO CATASTALE – 
TOSAP MERCATI -TARI MERCATI tel. 0225308202 . TOSAP tel. 0225308244 . IMU – TASI tel. 0225308221 – 0225308264 – 
0225308258 
UFFICIO SPORT 
Per prenotare un appuntamento telefonare al nu-
mero 0225308355 dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 e il martedì anche dalle ore 
14.30 alle ore 17.00 ovvero inviare una email  
all’indirizzo sport@comune.colognomonzese.mi.it 
UFFICI TECNICI - Via Levi 6 
L'ACCESSO AI SERVIZI È POSSIBILE FISSANDO UN 
APPUNTAMENTO TRAMITE EMAIL O TELEFONO O 
SPORTELLO TELEMATICO COLOGNO EASY . SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA (SUE). Con-
tattare il numero 0225308712-719-702. Accesso 
atti 0225308714. . SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUT-
TIVE (SUAP). Contattare il numero 0225308778 - 
Email: attivitaproduttive@comune.cologno 
monzese.mi.it . UFFICIO IGIENE AMBIENTALE. Contattare  
i numeri 0225308763-0225308764 - Email: 
igiene.ambientale@comune.colognomonzese.mi.it . UFFICIO EDUCAZIONE AMBIENTALE. Contattare 
il numero 0225308771 - Email: educazione. 
ambientale@comune.colognomonzese.mi.it . SERVIZIO ECOLOGIA. Contattare il numero 
0225308776 - Email: ecologia@comune.cologno 
monzese.mi.it . UFFICIO VERDE PUBBLICO E PLISS. Contattare 
il numero 0225308760 - Email: verde_pliss@ 
comune.colognomonzese.mi.it . UFFICIO URBANISTICA. Contattare il numero 
0225308728 - Email: ufficiodi piano@comune. 
colognomonzese.mi.it 

. UFFICIO PATRIMONIO ED ESPROPRI. Contattare 
il numero 0225308761 - Email: ufficio_patrimonio 
@comunecolognomonzese.mi.it  . UFFICIO POLITICHE DELLA CASA. Contattare il 
numero 0225308738 - Email: ufficio_politiche 
dellacasa@comune.colognomonzese.mi.it  . IMPIANTI TERMICI - CURIT CATASTO UNICO 
REGIONALE. Contattare il numero 0225308775 - 
Email: impianti.termici@comune.colognomonzese.mi.it . MOBILITÀ RETI STRADE E MANUTENZIONI. Con-
tattare il numero 0225308781 - Email: malongi@ 
comune.colognomonzese.mi.it 
 
SERVIZI SOCIALI 
GLI SPORTELLI DI VIA PETRARCA RIMANGONO 
CHIUSI AL PUBBLICO 
SERVIZIO SEGRETARIATO SOCIALE. Accesso telefo-
nico allo 0225308516 martedì dalle 9 alle 12 e dalle 
14.30 alle 17, venerdì dalle 9 alle 12. Per le richieste 
di assegno di maternità e assegno per nucleo fa-
miliare è possibile inviare la domanda online tra-
mite lo sportello telematico Cologno Easy o in 
alternativa inviare il modulo via email a servizi 
sociali@comune.colognomonzese.mi.it Altre richie-
ste o appuntamenti via email a servizisociali@ 
comune.colognomonzese.mi.it - tel. 0225308656,  
martedi 14-17, mercoledì e venerdì 9-12. 
 
PUBBLICA ISTRUZIONE 
Per informazioni ed eventuale appuntamento 
contattare i seguenti numeri 02.253.08.305 – 535 
– 590 -514 -501 nei seguenti giorni ed orari: lu-
nedì, martedì e mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00, giovedì e 
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 o lasciare un 
messaggio in segreteria telefonica con nominativo 
e numero di telefono per essere richiamati. Email 
a: pubblica.istruzione@comune.colognomonzese. 
mi.it - nido_primainfanzia@comune.cologno 
monzese.mi.it - serviziscolastici@comune.cologno 
monzese.mi.it - progettiscolastici@comune. 
colognomonzese.mi.it 
 
POLIZIA LOCALE 
Pronto intervento centrale operativa 022543333 
da lunedì a sabato 7:20 - 19:30 / domenica 9.15-
14.30. Ti ricordiamo che per pagare le multe è sem-
pre attivo il canale Multa Semplice. Altre richieste 
tramite lo Sportello Telematico Cologno Easy.  
 
BIBLIOTECA 
La biblioteca riapre da giugno con orario10.00-19.00 
dal lunedì al sabato. Gli ingressi sono limitati al solo 
ritiro e contingentati da un sistema di prenotazione. 
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Anche quest’anno a Cologno Monzese 
sono stati organizzati i centri ricreativi 
estivi per i nostri bambini. In un momento 
così delicato come quello che stiamo vi-
vendo, è intento dell’Amministrazione Co-
munale, che farà fronte a un notevole 
sforzo economico, offrire alle famiglie co-
lognesi un servizio di qualità che permetta 
un sereno ritorno in tutta sicurezza di tanti 
genitori a una nuova normalità. I centri sa-
ranno gestiti come gli altri anni dalla Coo-
perativa Progetto A che già conoscete e 
che ci ha offerto esperienze educative e 
formative di alto livello, con l’importante 
garanzia della continuità delle equipe 
educative. Le sedi dei centri saranno 
come sempre 5: Lombardia e Vespucci per 
la scuola primaria, Merano, Levi e Pisa per 
la scuola dell’infanzia.  
Tutti i centri, sia primaria che infanzia, sa-
ranno aperti per 5 settimane: inizieranno 
il 29 giugno e termineranno il 31 luglio. 
L’orario del centro estivo sarà dalle 8.30 
alle 17.00. A seguito dell’emergenza sani-
taria che ha travolto il nostro paese e 
tutto il mondo, le attività e l’organizza-
zione dei centri estivi sono state adeguate 
alle nuove esigenze di sicurezza e preven-
zione sanitaria, in linea con le indicazioni 
del Dipartimento delle politiche della fa-
miglia della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, seguite con estrema cura da Pro-
getto A. Il nostro principale obiettivo è ga-
rantire la sicurezza dei vostri bambini, ma 
allo stesso tempo proporre un servizio 
che possa finalmente fargli passare delle 
ore di gioco e spensieratezza dopo tanti 
mesi di isolamento in casa. Ogni gruppo 
sarà costituito da massimo 5 bambini per 
la scuola dell’infanzia e 7 bambini per la 
scuola primaria ed avrà un educatore di 
riferimento. Per quanto riguarda i bambini 
diversamente abili, sarà garantito il rap-
porto 1:1, ovvero ogni bambino, e quindi 
ogni famiglia, avrà un educatore di riferi-
mento. Ogni mattina all’ingresso verrà ef-
fettuato il triage, ovvero verrà misurata la 

temperatura corporea sia del personale 
sia dei bambini. Nelle classi i banchi sa-
ranno posizionati ad almeno 2 mt di di-
stanza tra di loro e il primo giorno 
verranno fornite ai vostri bambini due ma-
scherine lavabili. Durante la giornata sarà 
data particolare attenzione al lavaggio 
delle mani. All’ingresso del centro, all’in-
terno delle classi e dei bagni sarà pre-
sente gel igienizzante. Per garantire un 
servizio sicuro, il momento del pasto sarà 
svolto in classe e ai bambini sarà servito 
il pranzo in piatti monoporzione rispet-
tando tutte le misure di sicurezza, ma ga-
rantendo la varietà delle pietanze secondo 
le tabelle nutrizionali. In ogni scuola verrà 
effettuata una igienizzazione prima del-
l’avvio del servizio e un addetto alle puli-
zie si occuperà quotidianamente di pulire 
e igienizzare gli spazi e i materiali e di 
areare le classi. Se il tempo lo permetterà, 
verranno organizzate molte attività al-
l’aperto nei giardini delle scuole, facendo 
alternare i gruppi dei bambini in modo da 
non avere mai affollamento. In accordo 
con l’Amministrazione Comunale è stata 

così definita la capienza complessiva set-
timanale: per i due centri estivi della 
scuola primaria 63 bambini, per i tre centri 
estivi della scuola dell’infanzia 97 bam-
bini. La capienza complessiva di tutti i 5 
centri estivi è pertanto di 160 bambini a 
settimana. A causa dell’emergenza sanita-
ria non sarà possibile organizzare gite e 
uscite in piscina per cui verranno organiz-
zate tante attività e laboratori divertenti 
all’interno dei centri.  
In ogni centro estivo saranno assicu-
rate attività motorie e sportive con at-
tività di gioco sport, un torneo 
settimanale di giochi popolari che fac-
ciano interagire i bambini pur nel ri-
spetto dei protocolli e mantenendo le 
distanze necessarie. Per i più grandi 
sarà organizzato uno spazio per svol-
gere i compiti delle vacanze, verrà uti-
lizzata la ludico-didattica per rendere 
piacevole anche questo momento. 
Vi sarà la massima attenzione per garan-
tire un servizio sicuro e ben organizzato, 
ma che come sempre cercherà di far di-
vertire i nostri bambini.
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Centri estivi comunali  
in modalità sicura
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Laura Tucciariello (Area Servizi Sociali): 
l’emergenza ha messo a dura prova i 
Servizi Sociali che hanno dovuto garan-
tire i servizi essenziali e indifferibili, af-
frontare i nuovi bisogni, e dare risposte, 
tempestive ed efficaci in un periodo 
complesso e poco chiaro. Il tutto con 
pochi operatori per via del lockdown. Le 
sfide: dal nostro quotidiano di opera-
tori, alle difficoltà di garantire la conti-
nuità delle attività. La gestione di una 
crisi confusa, dove le disposizioni del 
Governo arrivavano nel fine settimana. 
Abbiamo ascoltato i bisogni delle per-
sone, ed abbiamo reagito adeguando i 
nostri schemi di programmazione, finan-
ziamento, gestione, intervento. La 
buona sintonia di intenti e l’impegno 
degli operatori, che non si sono rispar-
miati in termini di disponibilità oraria e 
di flessibilità, hanno dato un supporto 
fondamentale al perseguimento del-
l’obiettivo: risposte a tutti i bisogni 
espressi dai cittadini. Varie le criticità: 
reperimento di mascherine e DPI, o an-
cora incertezza sulla questione “tam-
poni”, attivazione degli USCA, degli 
ADI-Covid a cura di ATS. In compenso il 
grande investimento di energie di chi ha 
lavorato sul campo e dei membri del 
COC che hanno saputo ridurre i disagi. 
Tante azioni virtuose realizzate dalla co-

munità colognese e grande solidarietà 
da parte di privati, organizzazioni del 
sociale e del volontariato: un supporto 
concreto all’A.C. nel dare risposte con-
crete ai cittadini in difficoltà. Nessuno si 
è tirato indietro: ha grande merito la 
squadra meravigliosa con cui ho avuto 
l’onore di lavorare. Grazie all’impegno 
di tutti i componenti dell’unità di crisi 
abbiamo raggiunto persone e famiglie 
isolate, e risposto ai bisogni del territo-
rio. Questa esperienza è un patrimonio 
prezioso: una sfida terribile, che un 
team coeso ha dimostrato di reggere. 
Ringrazio l’A.C. ed il COC per aver ascol-
tato ogni bisogno raccolto dal territorio 
e dai cittadini, per le risorse straordina-

rie, e per avere pensato insieme a stra-
tegie possibili. Ringrazio la Protezione 
Civile, magnifico partner in questo viag-
gio nell’ignoto, per la disponibilità e 
l’infaticabilità dei suoi volontari. Ringra-
zio tutti coloro, dipendenti dell’A.C., cit-
tadini, organizzazioni di volontariato, 
appartenenti ad altre culture, per l’im-
pegno, il contributo e la solidarietà, che 
hanno sostenuto il lavoro di tutti i mem-
bri dell’unità di crisi. Ringrazio anche chi 
ha lavorato in smart working perché ha 
permesso il contingentamento senza 
mai fare mancare il supporto a chi era 
sul campo. Grazie ai colognesi per i bi-
glietti e i messaggi di ringraziamento: 
linfa vitale per continuare a lavorare 
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Covid: il punto di vista dei protagonisti  
Voci ed esperienze degli addetti comunali all’emergenza
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anche quando la stanchezza prendeva il 
sopravvento. Proseguiremo con impegno, 
energie e volontà, nel rimodulare gli inter-
venti nel rispetto delle attuali disposizioni. 
Gli obiettivi restano inclusione e coesione 
sociale, particolare sostegno a favore 
delle persone e delle famiglie in condi-
zioni di maggiore vulnerabilità e margina-
lità, ed a quelle maggiormente colpite 
dall’emergenza sanitaria: siamo pronti, ca-
richi e siamo già al lavoro per questo. 

Luca Martinelli (Protezione Civile): da 
subito i Volontari del Gruppo Comu-
nale di Protezione Civile hanno dato 
massima disponibilità per qualsiasi at-
tività necessaria. Inizialmente, affian-
cando la Polizia Locale, la chiusura dei 
parchi ed il controllo del territorio, per 
evitare assembramenti di persone. 
Quindi il recupero di dispositivi di pro-
tezione quasi impossibili da reperire e 
il supporto telefonico presso il centra-
lino di AREU (Azienda Regionale Emer-
genza Urgenza). Con il peggioramento 
della situazione, è iniziata l’attività di 
supporto alla popolazione, in coordi-
namento con i Servizi Sociali del Co-
mune. I Volontari hanno effettuato, per 
i cittadini che attraverso il numero 
verde ne facevano richiesta, spese a 
domicilio di generi alimentari e far-
maci, con l’ausilio dell’Associazione 
Sassi di Betania e Alpini sezione di Co-
logno Monzese  (servizio per soggetti 
in quarantena o impossibilitati ad 
uscire e senza parenti che potessero 
aiutarli). Abbiamo poi effettuato le 
consegne di indumenti in ospedale ai 
degenti colpiti dal virus, e il ritiro me-
dicinali per cittadini in cura presso le 
stesse strutture. Per i cittadini in gravi 
difficoltà economiche la consegna di 
spese gratuite, con prodotti donati da 
associazioni o altre istituzioni. Nel pe-
riodo più intenso, abbiamo fatto circa 
130-140 servizi a settimana, mettendo 
a dura prova i Volontari, che però con 

grande altruismo non hanno mai esi-
tato a garantire ogni giorno presenza 
h 24. In supporto alla Polizia Locale, 
tutti i pomeriggi 4 volontari hanno 
contattato telefonicamente i cittadini 
segnalati da ATS (con punte di 300 te-
lefonate al giorno) per accertarsi delle 
loro condizioni di salute e per ram-
mentare le disposizioni di quarantena. 
Da questa esperienza, che nessuno 
avrebbe mai immaginato di dover af-
frontare e diversa da ogni altra prece-
dentemente vissuta, ognuno di noi ha 
sicuramente tratto degli insegnamenti 
che hanno modificato il nostro modo 
di vivere quotidiano.  
Silvano Moioli (Polizia Locale): dal 
primo giorno la Polizia Locale è sempre 
stata in prima linea per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica. Tutti gli 
agenti sono stati impiegati nei servizi 
esterni. Il Comando ha avuto la mas-
sima disponibilità di tutti gli agenti, 
che sono stati impiegati costantemente 
su doppi turni di lavoro. Sono stati ef-
fettuati controlli stradali, sulle attività 
produttive, sulle attività commerciali, 
all’interno dei parchi cittadini, al fine di 
far rispettare le nuove normative. Sono 
state controllate migliaia di persone e 
sono state sanzionate alcune centinaia 
di loro. Con la protezione civile sono 
stati controllati giornalmente i “contatti 
Covid”, al fine di accertarsi della loro 
permanenza al domicilio e capire le 
loro necessità.
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BUONI SPESA E PASTO 
Con Ordinanza del Capo del diparti-
mento della Protezione civile 
29/03/2020, n. 658, i Comuni hanno 
ricevuto i fondi necessari a finanziare 
interventi di solidarietà alimentare a 
sostegno delle famiglie più colpite 
dalle conseguenze economiche del 
Covid. 
I Comuni potevano utilizzarli questi 
fondi per: . erogare buoni spesa utilizzabili per 
l’acquisto di generi alimentari presso 
gli esercizi commerciali convenzionati; .  erogare buoni pasto utilizzabili 
presso fornitori autorizzati alla distri-
buzione dei pasti sul territorio; . erogare generi alimentari e prodotti 
di prima necessità acquistati e dis-
tribuiti avvalendosi degli enti del 
terzo settore. 
 
A definire i destinatari di questi inter-
venti interveniva la valutazione dei 
servizi sociali, sulla base della condi-
zione del nucleo familiare. 
 
L’Amministrazione Comunale di Colo-
gno Monzese ha ricevuto uno stanzia-
mento pari a euro 257.109,35 ed ha 
deciso di acquistare buoni spesa del 

valore nominale di 20,00 euro, forniti 
da un primario operatore di servizi so-
stitutivi dei buoni pasto, in modo tale 
da permettere l’utilizzo dei buoni in 
circa venti esercizi commerciali pre-
senti sul territorio di Cologno Mon-
zese. Inoltre questa soluzione ha 
permesso di avere a disposizione 
buoni spesa per un totale comples-
sivo di 280.000,00 euro.  
L’Amministrazione Comunale con deli-
berazioni di Giunta n. n. 60 del 
03/04/2020 e n. 68 del 22/04/2020 ha 
definito le linee guida e i criteri di ac-
cesso all’erogazione. 

CONSEGNE MEDICINE  
E SERVIZIO SPESA  

Questo servizio è stato attivato dopo 
la costituzione del Centro Operativo 
Comunale di Protezione Civile. Ha ga-
rantito la consegna dei farmaci e della 
spesa alle persone over 65 senza una 
rete famigliare che potesse suppor-
tarle nel soddisfacimento dei suddetti 
bisogni primari. I cittadini fornivano 
l’elenco dei prodotti da acquistare, 
consegnavano i soldi ai volontari e ri-
cevevano a domicilio la borsa della 
spesa nel giorno stabilito  

FORNITURE GENERI ALIMENTARI  
E LORO CONSEGNA 
Questo servizio, erogato in collabora-
zione con Protezione Civile, Caritas, 
Associazione poliziotti Italiani, Im-
prenditori islamici ed altre realtà del 
territorio impegnate sul sociale, con-
sisteva nel valutare le situazioni più 
critiche nelle quali il nucleo famigliare 
considerato tuttavia non rientrava tra 
i possibili beneficiari dei buoni spesa 
“protezione civile” (perché fuori dai 
parametri previsti), alle quali si è ri-
sposto consegnando a domicilio ge-
neri di prima necessità.
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Questi gli interventi di prima necessità
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I C
I numeri principali dell’emergenza

MASCHERINE DONATE  
DALLA REGIONE 
LOTTO 1                              12.000 
LOTTO 2                              16.300 
LOTTO 3                              23.700 
LOTTO 4                              23.700 
LOTTO 5                             48.000 
TOTALE                                              123.700 
 
DISTRIBUZIONE EFFETTUATA  
A COLOGNO 
CITTADINI COLOGNESI tramite ammini-
stratori di condominio e distribuzione 
porta a porta: 45.000. 
SERVIZI SOCIALI COMUNALI per fami-
glie più fragili da loro seguite: 4.000. 
SCUOLE COLOGNESI: 300. 
5 PARROCCHIE COLOGNESI: 5.500. 
CENTRI ESTIVI COMUNALI: 10.000. 
ASSOCIAZIONI DI ANZIANI: 3.300. 
DIPENDENTI COMUNALI: 2.000. 
ASSOCIAZIONI ISCRITTE ALL'ALBO CO-
MUNALE: 11.000. 
PROTEZIONE CIVILE COMUNALE: 2.000. 
IN DISTRIBUZIONE CON GAZEBO 
PRESSO MERCATI O LUOGHI VARI IN 
CITTÀ: 40.600. 
TOTALE DISTRIBUITE: 123.700

DISTRIBUZIONE  
MASCHERINE

RISORSE ECONOMICHE RACCOLTE TRAMITE EROGAZIONI LIBERALI  
E LORO UTILIZZO 
Totale risorse raccolte: € 200.000,00 a favore di interventi di contrasto alla crisi socio-
economica derivante dall’emergenza sanitaria COVID-19 come di seguito elencati: € 
160.000,00 per finanziare lo sgravio TARI relativo alla quota variabile delle utenze 
non domestiche che hanno dovuto sospendere la propria attività a causa delle misure 
restrittive contenute nei DPCM richiamati in premessa; € 5.525,00 per finanziare la 
sospensione del pagamento, di tre mensilità del canone di concessione dovuto dalle 
associazioni sportive e culturali concessionarie dei centri sportivi e del Cineteatro; € 
10.000,00 per finanziare interventi di carattere sociale anche legati all’erogazione di 
buoni spesa e acquisto generi alimentari per nuclei famigliari in povertà; € 10.000,00 
per finanziare la sospensione del pagamento, di una mensilità del canone di con-
cessione dovuto dalle associazioni avente la propria sede in locali di proprietà co-
munale; € 14.475,00 per finanziare la sospensione del pagamento di una mensilità 
(dal 15 settembre al 15 ottobre) delle tariffe di utilizzo delle palestre comunali sco-
lastiche da parte delle società sportive. 
RISORSE ECONOMICHE DELL’ENTE 
€ 270.000 euro di risorse proprie dell’Ente sono stati stanziati per lo sgravio TARI 
per i commercianti. 

RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE PER LA CRISI COVID

OLTRE 500 spese consegnate a 
casa. 
OLTRE 150 consegne di medicinali 
a domicilio. 
OLTRE 220 “spese gratis” destinate 
a famiglie in difficoltà economica.

CONSEGNE A DOMICILIO

Domande presentate: 1.078.  
Domande esaminate: 906.  
Da esaminare: 172.  
Accolte: 733. Respinte: 54. Doppie: 119. 
Ticket da € 20 erogati: 14.000 per un 
totale di € 280.000.

DOMANDE BUONI SPESA
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INFORMAZIONI E RISPOSTE SUL COVID: Via email 1026 - Via telefono 4642
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L’adeguamento dei cimiteri

La realizzazione dei manufatti, in particolar 
modo i loculi nel camposanto di San Mau-
rizio al Lambro, è un traguardo di enormi 
dimensioni perché, dopo tanti anni, i resi-
denti del “Manlin”, nome con cui viene 
chiamato in dialetto la frazione di San 
Maurizio, potranno essere tumulati nella 
loro terra senza dover per forza andare al 
Cimitero di Via Longarone. Dopo tanti 
anni, finalmente diamo una risposta ai cit-
tadini di San Maurizio che, per diverso 
tempo, hanno chiesto a gran voce nuovi 
loculi. Ora possiamo così dare nuovi spazi 
per i loro defunti.  

A SAN MAURIZIO AL LAMBRO 
ARRIVANO I NUOVI LOCULI  
 
Il 2020 è iniziato in un modo tragicamente 
inusuale: il Covid-19 ha drasticamente cam-
biato le nostre abitudini e purtroppo si è 
portato via amici, famigliari e parenti. Per far 
fronte ad un’emergenza mai vissuta sinora 
l’Amministrazione si è adoperata immedia-
tamente per fronteggiare questa situazione 
anomala approvando in tempi record i pro-
getti per la realizzazione di 135 loculi distri-
buiti fra i cimiteri di Via Longarone e San 
Maurizio. I nostri cimiteri, che in questi anni 
sono stati oggetto di importanti interventi 
di restyling come ad esempio nella segna-
letica, negli arredi e nell’impianto di video-
sorveglianza, grazie a questo importante 
investimento di 175.000 euro, potranno ga-
rantire la possibilità di tumulare 135 salme. 
La realizzazione delle costruzioni sarà inqua-

drata all’interno delle due aree cimiteriali, in 
via Toti nello spazio vicino alla Cappellina 
mentre in Via Longarone nello spazio adia-
cente le ultime cappelle gentilizie. La tipo-
logia di sepoltura in uso è di tipo 
prefabbricato con il sistema Q.Box, quindi i 
manufatti non saranno realizzati in cemento 
armato e mattoni bensì con una innovativa 
soluzione tecnologica “cement free” compo-
sta da pannelli, giunti e coperchi in vetrore-
sina che si agganciano tra loro tramite una 
struttura a scomparsa. La struttura frontale 
viene completamente rivestita in marmo 
bianco di Carrara lucido, fissato e sostenuto 
alla struttura da borchie in bronzo. 
 
AL CIMITERO CAPOLUOGO ARRIVANO  
I NUOVI OSSARI  
 
L’Amministrazione Comunale, alla luce 
dell’attuale emergenza sanitaria e stando 
alle necessità di implementare la propria 
disponibilità di spazi atti alla tumulazione 
delle ceneri e dei resti ha disposto la co-
struzione di ulteriori ossari e cellette cine-
rarie presso il “Cimitero Vecchio”, lo storico 
camposanto di Via Dall’Acqua. I lavori, che 
stando al cronoprogramma dovrebbero du-
rare all’incirca un mese, prevederanno la 
realizzazione di un consistente numero di 
ossari all’interno delle due salette che già 
nel 2016, in occasione di un intervento di 
manutenzione straordinaria, hanno visto 
un intervento di realizzazione di una cin-
quantina di cinerari. Il progetto prevede di 
completare l’intervento iniziato tempo fa, 
collocando sulle pareti adiacenti una bat-
teria di ossari e cinerari formando una di-
sposizione a “C” all’interno della sala. Nelle 
cappellette verranno quindi posati 8 piani 
di cinerari di dimensioni pari a 40 x 40 cm 
e 11 piani di ossari di dimensioni pari a 30 
x 30 cm fino ad arrivare allo stesso livello 
dei cinerari esistenti. Per quanto riguarda 
la saletta più piccola, invece, dopo aver 
provveduto ad un intervento di ripristino 
murario dato lo stato di degrado in cui si 
trova attualmente la sala, è prevista la rea-
lizzazione di una batteria di 6 ossari, posti 
di fronte all’ingresso, anche in questo caso 
alti 11 piani. 

ASSESSORE  
AI SERVIZI  

CIMITERIALI 
Simone Rosa 
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Il Palazzetto dello Sport  
diventa Palazzetto De Chiara

La Giunta comunale ha deliberato di 
intitolare il Palazzetto dello Sport, su 
cui si stanno svolgendo importanti la-
vori di ristrutturazione e di efficienta-
mento energetico, a Fabrizio De 
Chiara, il pugile colognese, classe 
1971, che a 20 anni partecipò ai Giochi 
olimpici di Barcellona (1992), nei pesi 
medioleggeri (71 kg), rappresentando 
la nostra città in quella manifestazione 
di rilievo mondiale. 
Passato professionista nel 1994, con 13 
incontri 12 vittorie (8 KO) e 1 sconfitta, 
il 16 novembre 1996 affrontò ad Avenza 
Vincenzo Imparato in un incontro valido 
per il titolo italiano dei pesi medi. Pur-
troppo dopo l’incontro, che terminò per 
ko al 12mo round del match, le condi-
zioni del giovane pugile si aggravarono. 
Fabrizio perse conoscenza e trasportato 
in ospedale fu sottoposto a intervento 
chirurgico alla testa. Il giorno dopo ne 
fu dichiarata la morte cerebrale, a 25 

anni appena compiuti. I suoi organi 
(polmone, cuore, reni, cornee, fegato) 
furono donati: come detto da lui stesso 
alla madre tempo prima.  
Per il funerale Fabrizio fu vestito con la 
tuta da gara degli azzurri indossata ai 
Giochi di Barcellona 1992. Imparato, che 
era amico di Fabrizio, portò a spalla la 
bara. Presenziò all’ultimo saluto anche 
Marvin Hagler, ex campione del mondo 
dei pesi medi, un idolo per Fabrizio. 
A settembre, quando saranno conclusi i 
lavori sul Palazzetto che è stato interes-
sato in questi mesi da importanti inter-
venti di ristrutturazione per un importo 
complessivo di 750.000 euro, si svol-
gerà la cerimonia di intitolazione. 
“Dopo l’idea lanciata dal Sindaco Rocchi 
di intitolare il Palazzetto ad un atleta co-
lognese – afferma Dania Perego, asses-
sore allo sport - ho raccolto i rumors in 
città e i nomi più gettonati sono stati 
quelli di Fabrizio De Chiara e Angelo An-

quilletti. La giunta poi ha optato per De 
Chiara vista la giovanissima età del 
campione colognese che ha dedicato e 
perso la propria vita per la passione 
sportiva. Ci riserviamo di offrire un altro 
riconoscimento cittadino ad Anquilletti 
che rimane nei nostri pensieri.” 
Il Sindaco Rocchi ricorda: “La scom-
parsa tragica di De Chiara colpì ai 
tempi tutti gli appassionati di sport. 
Era uno sportivo ormai affermato, 
aveva rappresentato l’Italia e Cologno 
Monzese alle Olimpiadi del 1992, e da 
professionista era arrivato a competere 
per il titolo italiano a soli 25 anni. Un 
esempio di impegno e dedizione 
sportiva, ed anche di attenzione al so-
ciale testimoniato dalla scelta della 
donazione degli organi. Cologno, che 
non ha dimenticato, venne duramente 
colpita dalla morte di De Chiara ed 
oggi desidera onorare degnamente la 
memoria del suo giovane campione.”

I LAVORI AL PALAZZETTO
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